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Allegato 2 - Modello per la compilazione della relazione illustrativa 

1. Visione strategica e obiettivi (max 3000 battute ciascuna spazi compresi); 

esplicitare la visione e la strategia che l’amministrazione locale intende portare avanti e gli obiettivi generali che 

l’intervento vuole perseguire, in coerenza con il progetto territoriale per il paesaggio del PPTR della Puglia “4.2.5 - 

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali (Contesti Topografici Stratificati - C.T.S. e aree tematiche 

di paesaggio)” e con le finalità di potenziamento dell’offerta turistica e culturale, indicando la rilevanza che il 

progetto che si intende promuovere assume all’interno di tale strategia. 

2. Qualità del progeLo e caraLerisMche di innovazione e di riproducibilitàtali da assumere la funzione di progetto 

pilota(max 3000 battute ciascuna spazi compresi); 

esplicitare la tipologia di intervento cui fa riferimento il progetto posposto e delineare le caratteristiche 

dell’opera/intervento. Saranno valutate positivamente le proposte in grado di integrare in maniera efficace più 

tipologie di intervento e la cui realizzazione presenti caratteristiche tecnologie innovative e avanzate di 

diagnostica prima e conservazione e messa in sicurezza dopo. Esplicitare, inoltre, in che modo l’intervento 

proposto possa rappresentare un caso di innovazione rispetto alle procedure correnti tale da costituire una 

pratica pilota, anche in ragione della sua riproducibilità sia nel medesimo territorio comunale che in altri contesti. 

3. Premialità per la rilevanza storico culturale dei beni oggeLo di intervento anche come beni culturali ai sensi del 

D.Lgs. n. 42/2004 e per la localizzazione degli interventi in siti tutelati dal Sistema delle tutele del PPTR (max 1500 

battute spazi compresi, oltre allegati); 

occorre individuare il sito oggetto dell’intervento, illustrare la sua rilevanza storico culturale e la coerenza della 

localizzazione prescelta rispetto alla tipologia di intervento oggetto dell’avviso. Oltre che chiarire la compatibilità 

delle opere oggetto dell’intervento con i vincoli vigenti previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale 

sussistenti sulle aree oggetto di intervento ed il modo in cui gli stessi devono essere considerati in sede di 

progetto. 

4. Premialità per gli interventi che prevedono la collaborazione con le Soprintendenze di Puglia e il Segretariato 

regionale del MiC, le Università e i centri di ricerca nel campo del recupero dei beni culturali; (max 1500 battute 

spazi compresi); 

indicare i soggetti coinvolti e descrivere le modalità e gli ambiti di collaborazione nelle diverse fasi di 

progettazione e realizzazione dell’intervento. 

5. Piano di spesa relativo alla realizzazione dell’intervento (max 1500 battute spazi compresi); 

indicare la stima dei costi relativi alla realizzazione dell’intervento, dettagliando ogni voce di spesa, comprensiva, 

nel caso, della quota di finanziamento a carico dell’amministrazione proponente. 

6. Livello di cantierabilità degli interventi(max 1500 battute spazi compresi); 

illustrare lo stato attuale del livello di progettazione dell’intervento, l’acquisizione o meno dei pareri e delle 

autorizzazioni eventualmente previste. 

 




